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Il modello organizzativo per l’espletamento delle procedure di protezione civile, 
è basato sul C.O.C., Centro Operativo Comunale. 

1 Struttura organizzativa 

Gli scenari attesi (Volume Terzo) rappresentano l’insieme degli elementi sui 
quali il Piano di Protezione Civile Comunale pianifica la capacità di risposta 
dell’ente locale, strutturata attraverso l’adozione di un “modello organizzativo” 
che segue l’attivazione di procedure differenziate a seconda della tipologia e del 
livello di rischio. 

 
 

 

1.1 Struttura del C.O.C. 

La struttura del C.O.C. è costituita da: 

•  un sistema di comando e di controllo: organi e funzioni; 

• un sistema di strutture edilizie integrate di protezione civile: sede e sala 
operativa; 

• un sistema di risorse: umane e strumentali; 

• un sistema di procedure predeterminate. 
 

Il Sindaco è l’autorità comunale di protezione civile ed assume la direzione 
unitaria e il coordinamento delle funzioni e dei compiti definiti dal Piano 
avvalendosi della struttura del C.O.C. così composta: 

 Comitato comunale di P.C.; 

 Unità di crisi comunale. 
 

Il Comitato comunale di P.C. è l’organo decisionale e strategico a supporto del 
Sindaco; viene istituito con Delibera del Consiglio Comunale (come previsto dal 
D.P.G.R. n. 7/R del 18/10/2004 con riferimento alla L.R. n. 7/2003); può essere 
composto dal Sindaco, dai dirigenti di settore e assessori comunali, dai 
rappresentanti delle componenti operative e del volontariato comunale. Nel 
Comitato di P.C. può inoltre far parte un rappresentante locale delle forze 
dell’ordine (Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Polizia Locale, 
Polizia Penitenziaria). Nella Delibera vanno indicati la sede, gli strumenti e i 
mezzi messi a disposizione dal Comune, le procedure di utilizzazione dei 
volontari, nonché le modalità di finanziamento dell’attività e per il potenziamento 
dei mezzi a disposizione; sono inoltre approvati la struttura del C.O.C. e il Piano 
di P.C. 



 

 
 

L’Unità di crisi comunale rappresenta il livello operativo del C.O.C.; ha 
un’organizzazione di tipo gerarchico: al vertice il Sindaco, con compiti di 
coordinamento generale, seguono i responsabili delle singole “funzioni di 
supporto”, i quali si riferiscono al Sindaco e gestiscono le attività e gli addetti 
relativi alle funzioni stesse. I rappresentanti delle forze dell’ordine non fanno 
parte di questo livello in quanto seguono direttive/catene di allertamento 
specifiche e diverse. 

La Direttiva Metodo "Augustus", rivedendo il vecchio approccio dei piani di 
emergenza basati sulla concezione burocratica del censimento di mezzi utili agli 
interventi di protezione civile, introduce il concetto di disponibilità delle risorse; 
per realizzare questo obiettivo il metodo prevede che nei piani di emergenza 
siano introdotte le "funzioni di supporto" ciascuna con il relativo responsabile 
che individui e renda disponibili le risorse adeguate e che già in tempo di pace 
lavori per mantenere aggiornato il Piano di Emergenza. 

Le funzioni di supporto sono finalizzate ad organizzare e svolgere le attività 
necessarie ad affrontare specifiche criticità che si manifestano nel corso 
dell’evento calamitoso; secondo quanto previsto dal Metodo “Augustus” sono 
14 per il livello sovracomunale e si riducono a 10 per il livello comunale. 

Le funzioni di supporto dovranno essere attivate in maniera flessibile, in 
relazione alla realtà locale, alla gravità dell’emergenza e alle circostanze 
correlate all’evento. 

Le funzioni di supporto consigliate per realtà locali simili a quelle del Comune in 
oggetto risultano le seguenti: 

1. Tecnico scientifico – Pianificazione; 

2. Sanità Assistenza Sociale e Veterinaria; 

3. Volontariato; 

4. Materiali e Mezzi; 

5. Servizi essenziali e Attività Scolastica; 

6. Censimento danni a persone e cose; 

7. Strutture operative locali; 

8. Telecomunicazioni; 

9. Assistenza alla popolazione; 

10. Gestione contabile dell’evento. 

I referenti dell’Unità di crisi devono essere reperiti se possibile all’interno della 
struttura comunale; in caso contrario, attraverso specifiche convenzioni, si 
possono assegnare tali ruoli ad altre componenti del sistema comunale di 
protezione civile (consorzi di comuni, volontariato, esperti in emergenze). 



 

 
 

Poiché non tutti i comuni sono in grado di attivare l’Unità di crisi nelle singole 
funzioni previste dal Metodo “Augustus”, in relazione alla dimensione territoriale 
e demografica del comune, (secondo quanto indicato nelle “Linee Guida” della 
Regione Piemonte), la responsabilità di più funzioni può essere affidata alla 
medesima persona. 

 
 

Per realtà comunali al di sotto dei 10.000 abitanti, nella quale si può 
identificare il Comune di Volvera (8666 ab. ISTAT 2017), il sistema delle 
funzioni e dei responsabili di riferimento, può essere accorpato secondo un 
modello organizzativo semplificato, strutturato su tre unità comunali permanenti 
di protezione civile, coordinate dal Sindaco, alle quali fanno riferimento le 10 
funzioni di supporto: 

COORDINAMENTO GENERALE  Sindaco 

STRUTTURA TECNICA  Referente servizi tecnici comunali 

STRUTTURA SOCIO-ASSISTENZIALI  Referente servizi assistenziali 

STRUTTURA PROTEZIONE CIVILE  Referente servizi logistici, polizia 
locale e volontariato 

A sua discrezione il Sindaco può inoltre istituire una specifica funzione di 
supporto, nominandone in particolare il responsabile, in grado di curare la 
gestione degli aspetti amministrativo–contabili delle operazioni di P.C.: 

 STRUTTURA FINANZIARIA  Referente uff. amministrativo comunale 
 
 

Per affrontare adeguatamente le problematiche legate al sistema della 
prevenzione e del soccorso è necessario che il Comune segua un modello 
organizzativo calato sulle esigenze del proprio territorio e soprattutto strutturato 
sulle risorse umane, strumentali e finanziarie di cui dispone. 

Le funzioni di supporto previste per il C.O.C. possono essere istituite o 
aggiornate, a ragion veduta, in maniera flessibile in base agli scenari di rischio 
incombenti sulla realtà territoriale di riferimento. 

La figura riportata alla pagina successiva illustra schematicamente la struttura 
del Centro Operativo Comunale, C.O.C., secondo un possibile modello 
organizzativo applicato nel presente Piano di P.C. 



 

 
 
 
 

 
 

Figura 1-1: Struttura del Centro Operativo Comunale C.O.C. (versione ridotta per i Comuni <10.000 abitanti). 



 

 
 

 

1.2 Logistica e risorse attivabili 

La qualità della risposta alle emergenze è strettamente proporzionata alle 
risorse impiegate, che possono essere così distinte: 

•  risorse umane; 

• risorse strumentali; 

• risorse finanziarie. 

L’attivazione di un Piano di Emergenza comporta infatti la disponibilità di 
persone, luoghi (magazzini, aree destinabili ai fini di protezione civile) materiali 
vari (di conforto, tecnici, di emergenza) e mezzi (movimento terra, trasporto 
persone, trasporto cose) adatti, nonché una disponibilità economica. 

Le prime risorse da impiegare sono quelle che fanno capo alla struttura e cioè i 
dipendenti comunali e i gruppi di volontariato locale, nonché i mezzi e i materiali 
in dotazione al Comune. 

Se non presenti o non sufficienti quelle all’interno del comune, tali risorse sono 
da ricercarsi nell’ambito di altri Enti locali e sovralocali, volontariato, o privati; a 
questo scopo è possibile operare, con forme di convenzionamento, 
congiuntamente ad altri comuni, associazioni di volontariato ma anche imprese 
ed esercizi commerciali per specifiche necessità. 

Per un supporto decisionale nel campo tecnico scientifico, è possibile inoltre 
stipulare appositi accordi con professionisti e/o esperti di gestione delle 
emergenze (DI.MA. – Disaster Manager) figure appositamente formate ai fini di 
protezione civile per la gestione di eventi complessi. 

 
Natura, quantità e caratteristiche di luoghi, materiali e mezzi devono essere 
conosciuti e continuamente aggiornati. 

La conoscenza dei luoghi e dei materiali disponibili ai fini di protezione civile 
consente infatti ai responsabili di funzione e al coordinatore generale di 
evidenziare con tempestività carenze che richiedono l’attivazione ulteriore di 
altre strutture, quali il C.O.M., la Prefettura, la P.C. Provinciale. 

Per consentire di utilizzare al meglio le risorse presenti sul territorio comunale, 
nel Piano Comunale di Protezione Civile sono state individuate, classificate e 
quantificate su apposite schede e localizzate sulle Tavole di Piano gli elementi 
rilevanti a tali fini (VEDASI Tavola 2 RISORSE). 

 
    



 

La Regione Piemonte, sulla base dei programmi di intervento nel Settore della 
Protezione Civile e delle disponibilità di bilancio, stabilisce annualmente 
l’ammontare dei finanziamenti a favore degli enti locali erogabili a titolo di 
contributo. 

I contributi sono finalizzati alla realizzazione di attività di: 

 pianificazione: redazione o aggiornamento dei piani di protezione civile 

 prevenzione: realizzazione sedi di protezione civile, corsi, esercitazioni e 
addestramento, copertura assicurativa, rivolti a gruppi comunali e 
intercomunali di p.c., informazione alla popolazione; 

 individuazione di sistemi di comando e controllo: sistemi di allertamento, 
monitoraggio e allestimento di sale operative; 

 
 
 

 
Per quanto riguarda le risorse finanziarie, il bilancio comunale relativo al 
sistema di Protezione Civile deve prevedere, oltre alla copertura dei costi 
derivanti dalle attività di soccorso e primo ripristino, un capitolo di spesa relativo 
agli investimenti preventivi finalizzati al soddisfacimento delle minime dotazioni 
strumentali necessarie per fronteggiare l’evento atteso. 

 
 

1.2.1 Dotazioni strumentali minime del C.O.C. 
 

Anche la struttura organizzativa intesa come sede operativa del C.O.C. deve di 
base possedere alcuni minimi requisiti ed essere dotata delle attrezzature 
sufficienti per poter espletare le procedure previste dal Piano: 

•  sede logistica localizzata in aree non soggette a rischio con 
indipendenza funzionale e autosufficienza impiantistica: elettrica, telefonica, 
radio-televisiva; 

•  dotazione di personal computer e fax collegati in rete locale, in grado di 
effettuare collegamenti via internet; 

•  dotazione di sistemi ausiliari di condizionamento e alimentazione 
elettrica: gruppi di continuità, impianto telecomunicazioni radio-amatoriali. 

Risulta pertanto necessario che il comune, in tempo di pace, provveda a dotarsi 
delle adeguate attrezzature. 

In mancanza delle necessarie risorse economiche interne, il Comune si può 
avvalere dei finanziamenti messi a disposizione dalla Regione o da altri enti 
privati quali le Fondazioni. 



 

Le procedure di attivazione delle azioni conseguenti al monitoraggio di specifici 
punti critici e all’allertamento regionale per il rischio idrogeologico e altri rischi 
meteorologici sono dettagliate nell’apposito Volume Quinto – Procedure di 
Emergenza. 

Le metodologie con cui sono stati individuati i siti dove è più elevato il rischio 
idrogeologico e di incendi boschivi e urbani sono illustrate nel Volume Terzo – 
Analisi dei rischi potenziali e scenari di evento. 

 
 
 

 
 
 

1.2.2 Attivazione del C.O.C. 
 

L’attivazione dell’Unità di Crisi comunale avviene in seguito ai seguenti fattori: 

•  segnalazione locale di criticità e/o risultati dell’azione di 
monitoraggio del territorio; 

•  allertamento ad opera del Centro Funzionale della Regione per 
rischi legati a fenomeni naturali (in particolare idrogeologico, ed altri 
potenziali rischi meteorologici). 

 
Segnalazione locale di criticità 

La segnalazione locale comunica una situazione di criticità puntuale da tenere 
sotto controllo tramite azioni di monitoraggio specifiche. 

Le situazioni che possono rappresentare le cause di maggiore criticità nei 
confronti dell’evoluzione dei fenomeni di rischio possono infatti essere anche 
intese come punti di osservazione privilegiati dove il monitoraggio, effettuato in 
corrispondenza di essi, consente di prevedere con sufficiente anticipo la 
probabile evoluzione dei fenomeni e attuare di conseguenza le più idonee 
azioni per la messa in sicurezza della popolazione. 

 
Sistema di allertamento 

Il Sistema regionale è basato sull’emissione di bollettini meteorologici e avvisi di 
criticità. L’”avviso di criticità idrogeologica” inviato dalla Prefettura, su 
segnalazione del Centro Funzionale della Regione, comunica una situazione di 
potenziale elevata criticità, legata a fenomeni meteorologici intensi, che stanno 
interessando in maniera diffusa la regione territoriale in cui è compreso il 
comune. 

 
 

 

 soccorso nella protezione civile: strutture mobili, infrastrutture, dotazioni e 
mezzi di p.c.  



 

 
 

2 Situazione comunale 
 

2.1 Struttura del C.O.C. e risorse umane 

Il Consiglio Comunale di Volvera ha approvato un documento di Protezione 
Civile che individua la struttura organizzativa del C.O.C. con Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 29 del 12/04/2017: 

Tale struttura potrebbe essere costituita da: 

•  Sindaco, con funzioni di coordinamento generale e responsabile di tutte 
le attività di P.C. 

•  Comitato Comunale di Protezione Civile, composto da un Assessore 
comunale ed un Consigliere di Minoranza Consiliare, coadiuvati dalle 
seguenti figure: 

- Responsabile Servizi di Prevenzione per la Città ed i Cittadini 
(Comandante Polizia Locale); 

- Responsabile Servizi per la Pianificazione, Gestione e Manutenzione 
del Territorio; 

- Responsabile per i Lavori Pubblici, Manutenzioni e Patrimonio, Ufficio 
Ambiente; 

- Responsabile Servizi Finanziari e per lo Sviluppo Economico; 

-  Responsabile Servizio Attività Generali di Supporto Amministrativo e 
Servizi alla Persona; 

-  Responsabili di ciascuna Funzione di Supporto relativa all’Unità di Crisi 
Comunale; 

- Comandante della stazione locale dei Carabinieri di None; 

- Medico designato dalla A.S.L. TO5; 

- Rappresentanti delle Associazioni di volontariato attinenti alla P.C. 
 

In accordo a quanto previsto dalle “Linee Guida” della Regione Piemonte per i 
comuni con meno di 10.000 abitanti, l’Unità di Crisi Comunale (istituita con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 12/04/2017) è organizzata in 
maniera semplificata individuando cinque figure che coordinano le operazioni 
per le relative strutture: 

- Responsabile di Protezione Civile e Polizia Locale; 

- Responsabile Socio-Assistenziale; 

- Responsabile dei Servizi Tecnici per la Struttura Tecnica; 

- Responsabile Finanziario; 

- Responsabile Servizi Logistici e Telecomunicazioni; 



 

In allegato al presente volume è riportata uno schema di bozza per un possibile 
Regolamento Comunale di protezione civile. 

In tale documento sono indicati i soggetti che compongono i diversi organi del 
C.O.C. e specificati i compiti secondo le indicazioni riportate dalle linee guida 
regionali. Nello stesso documento sono inoltre segnalati gli strumenti e le 
dotazioni minime della sala operativa necessarie per fronteggiare le 
emergenze. 

 
 
 

 

 
Tra i dipendenti comunali, i soli ad avere la reperibilità sono gli agenti della 
Polizia Locale e gli appartenenti all’Ufficio Lavori Pubblici, Manutenzioni e 
Patrimonio, Ufficio Ambiente. 

Se non ci sono all’interno dell’Amministrazione comunale le risorse 
umane/materiali necessarie a coprire tutte le funzioni previste, il C.O.C. può 
avvalersi di risorse che fanno capo ad altri enti o associazioni di volontariato.  
A questo scopo possono essere coinvolti i volontari che operano nell’ambito 
delle Associazioni di seguito elencate: 

- Gruppo Comunale Protezione Civile Volvera; 

- BIOS; 

- P.A. Croce Giallo-Azzurra Volvera; 

- P.A. Croce Giallo-Azzurra Torino; 

- Soccorso Volontario Protezione Civile None (SVPC None). 

Se del caso, il Comune può fare riferimento alle strutture di protezione civile 
sovracomunali: C.O.M. di Nichelino, P.C. provinciale e regionale, Prefettura. 

 
  



 

 
2.2 Risorse strumentali 

 
2.2.1 Materiali e mezzi 

 

Il Comune di Volvera possiede i seguenti mezzi adatti al trasporto sia di 
persone che di cose: 

- n. 1 Fiat Doblò; 

- n. 1 Fiat Panda; 

- n. 1 Fiat Strada; 

- n. 1 Alfa Romeo 159; 

- n. 1 Furgone Ducato allestito ad unità mobile. 

La Alfa Romeo 159 ed il furgone Ducato sono in dotazione alla Polizia Locale e 
quindi sono allestite con lampeggianti e sirene. 

Inoltre il Comune dispone di attrezzature utili in caso di evento calamitoso, 
quali: 

- n. 10 carriole; 

- n. 4 scoponi con manico; 

- n. 4 scope in saggina con manico; 

- n. 9 scope in bamboo; 

- n. 9 badili con manico; 

- n. 1 generatore MG 5000; 

- n. 1 troncarami telescopico; 

- n. 3 lanterne faro; 

- n. 5 lanterne stradali; 

- n. 2 idrovore; 

- n. 30 brandine; 

- n. 30 coperte; 

- n. 1048 sacchi di juta; 

- n. 51 paia di guanti; 

- n. 30 gilè HV; 

- n. 30 caschetti. 

 

 

 

 

 

 



 

All’occorrenza, le Associazioni che in convenzione collaborano con il Comune 
di Volvera possono supportare quest’ultimo in caso di evento calamitoso con 
personale, mezzi e materiale propri. 

Da questo punto di vista si elencano di seguito le specifiche per le diverse 
Associazioni eventualmente coinvolte. 

 

L’Associazione BIOS possiede: 

- n, 1 Furgone 9 posti con gancio traino; 

- n. 1 Fuoristrada 5 posti con gancio traino; 

- n. 1 Ducato 12q; 

- n. 1 Fiat Punto; 

- n. 1 gruppo elettrogeno 2,5 kW monofase; 

- n. 30 mantelline anti-pioggia HV; 

- materiale elettrico vario. 

 

 

La P.A. Croce Giallo-Azzurra Volvera possiede: 

- n. 2 ambulanze; 

- n. 1 Fiat Doblò 5 posti; 

- n. 1 Fiat Qubo 5 posti; 

- n. 2 furgoni con pedana per trasporto disabili; 

- n. 9 automobili 5 posti; 

- n. 1 tenda senza intercamera; 

- n. 1 tensostruttura per ricovero per circa 20 persone (16m x 6m). 

 

La P.A. Croce Giallo-Azzurra Torino possiede: 

- Autocarro IVECO; 

- Furgone IVECO; 

- Fuoristrada Land Rover 90 con gancio; 

- Fuoristrada Land Rover 120 per AIB; 

- Panda 4x4 5 posti con gancio traino; 

- PMA Classe A; 

- Ambulanza non medicalizzata; 

- Gommone 50c; 

- Centrale Operativa Mobile multifrequenza; 

- n. 1 tenda pneumatica; 



 

Azione di Piano: è necessario mantenere aggiornato il censimento e la 
schedatura di tutte le risorse strumentali (magazzini, mezzi, materiali) presenti 
sul territorio, per avere costantemente a disposizione l’elenco e lo stato di 
manutenzione di tutti gli elementi disponibili in caso di emergenza. 

- n. 6 tende con intercamera; 

- n. 1 torre faro; 

- n. 1 turbina spalaneve; 

- n. 1 cisterna 1000l per acqua potabile; 

- n. 1 gruppo elettrogeno 38kW monofase; 

- n. 3 idrovore con carrello. 

 

Il Soccorso Volontario Protezione Civile None (SVPC None) possiede: 

- n. 1 gruppo elettrogeno 2,5 kW monofase; 

- n. 2 tende senza intercamera; 

- n. 3 torri faro. 

 

Se del caso, tali risorse potranno essere integrate o reperite presso enti e 
associazioni sovracomunali o presso le imprese presenti nei comuni vicini, 
attraverso la stipula di apposite convenzioni. 

 
 

 
 

2.2.2 Aree destinate alla P.C. 
 

Secondo quanto previsto dalle “Linee Guida regionali”, nel Piano devono essere 
individuate diverse tipologie di aree destinate alla protezione civile, necessarie 
a soddisfare le esigenze connesse agli scenari d’evento; le tipologie sono 
distinte in: 

- Aree di attesa o meeting-point: punto di raccolta immediato della 
popolazione, nell’attesa imminente o al verificarsi dell’evento; devono 
essere numerose e dislocate uniformemente sul territorio con una 
capienza adeguata al numero di popolazione residente della zona 
afferente; devono essere adeguatamente segnalate e portate a 
conoscenza della popolazione tramite diffusione dell’informazione in 
tempo di pace; 

- Aree di accoglienza: per l’installazione di materiali e strutture adatte ad 
assicurare l’assistenza abitativa alla popolazione; devono possedere 
adeguate caratteristiche per l’allacciamento ai principali servizi (idrico- 
fognario, elettrico, …); oltre alle aree di proprietà comunale, possono 
essere acquisite a tale scopo anche aree private nel qual caso occorrerà 
un’ordinanza del Prefetto o del Sindaco per grave necessità pubblica; 

 



 

- Aree di ammassamento: per la raccolta delle forze e delle risorse di P.C. 
in caso di evento; possono essere localizzate sia nelle vicinanze dei 
luoghi in cui sono localizzate le risorse comunali (Municipio, VV.FF.) sia 
esternamente ai centri abitati e lungo le principali vie di comunicazione 
per facilitarne il raggiungimento da parte di risorse esterne al comune; 

 

Oltre alle suddette tipologie di aree da destinare ad usi di protezione civile è 
necessario individuare in fase di pianificazione uno spazio in cui ubicare i 
serbatoi trasportabili in caso di emergenza idrica. Tali aree devono essere: 

- facilmente accessibili dai mezzi pesanti per il trasporto dei serbatoi; 

- ubicate in posizione centrale del territorio comunale in modo da essere il 
più possibile equidistante per il bacino di popolazione servita; 

- conosciute dalla popolazione che deve sapere dove poter accorrere per 
approvvigionarsi d’acqua; 

- di dimensione almeno 3x2 m per poter ospitare un serbatoio di 6.000 litri. 
 

In tutto il territorio comunale di Volvera è sufficiente individuare un paio di aree 
per fronteggiare l’emergenza idrica. Una di queste andrebbe ricercata in 
prossimità del Palazzo Comunale, dove verosimilmente la popolazione accorre 
spontaneamente per ricevere informazioni in caso di emergenza, mentre l’altra 
può essere individuata tra le aree sotto elencate che rispondono alle 
caratteristiche citate. In particolare è bene che quest’ulteriore area sia ubicata in 
modo da servire la popolazione residente nelle due frazioni principali: Zucche e 
Gerbole. 

L’individuazione delle aree di protezione civile è stata realizzata con il supporto 
dell’amministrazione comunale seguendo un criterio di distribuzione omogenea 
sul territorio e di presenza delle caratteristiche necessarie alla funzione 
assegnata. In particolare si è badato ad avere aree di ammassamento su 
entrambe le sponde del torrente Chisola che rappresenta la principale fonte di 
rischio e a distribuire le aree di attesa e accoglienza in maniera uniforme nel 
concentrico e nelle borgate. 

Ai fini di protezione civile sono individuate dal Comune di Volvera le seguenti 
aree: 

Aree di attesa o meeting-point: 

- Area antistante l’impianto sportivo di Via XXVII marzo (circa 400 
mq); fondo asfaltato e presenza di luci per l’illuminazione notturna, 
disponibilità di acquedotto e fognature nonché possibilità di 
allacciamento alla rete elettrica, l’impianto sportivo che si affaccia 
sull’area è composto da una piscina e da un campo da tennis 
coperto. (Foto 2-1 e Foto 2-2) (Scheda N4); 

- Parcheggio all’angolo tra Via M. Bossatis e Strada Orbassano; area 
di circa 200 m2 eventualmente espandibile nel giardino della scuola 
di via Risorgimento. (Foto 2-3 e Foto 2-4) (Scheda N3); 

- Area all’angolo tra le vie Einaudi e Battisti, superficie utile di circa 
150 m2 con fondo asfaltato (Figura 2-5 e Foto 2-6) (Scheda N5); 



 

- Piazza Re Umberto I, piazza situata di fronte al palazzo comunale 
con una superficie utile di circa 150 m2 (Foto2-7) (Scheda N6); 

- Centro sociale delle Gerbole, questa struttura può essere impiegata 
sia come area di attesa per fornire le indicazioni e i primi soccorsi 
alla popolazione, sia come area per accogliere la popolazione 
evacuata dalle zone circostanti. La superficie utile totale, di circa 
1500 m2, ha una morfologia pianeggiante con fondo in parte 
asfaltato e in parte in ghiaia; sono inoltre presenti estese aree a 
prato tutt’intorno al centro; l’area è dotata di tutti gli attacchi 
necessari e di illuminazione notturna. (Foto 2-8 e Foto 2-9) (Scheda 
N10). 

  



 

 

Aree di accoglienza: 

- Piazza Pertini, area mercatale con fondo asfaltato di circa 2.400 m2 
dotata di bagno pubblico, illuminazione notturna e allacciamento 
alla linea elettrica, non presenta particolari limiti di accesso e la 
superficie utile può eventualmente essere espansa utilizzando il 
cortile della casa di riposo adiacente (Foto 2-10) (Scheda N8); 

- Piazza Cavour, area di circa 800 m2 dotata di illuminazione 
notturna, possibilità di allaccio alle fognature e alla rete elettrica. È 
necessario porre attenzione al fatto che in caso di intensi eventi 
meteorologici in tale area potrebbero verificarsi allagamenti; 
sebbene il fenomeno ipotizzato sia di lieve entità, con livelli idrici e 
velocità dell’acqua modeste, in occasione di rischio idrogeologico è 
prudente utilizzare aree alternative; (Foto 2-11) (Scheda N9) 

- Parcheggio di strada Orbassano limitrofo all’area ecologica, in 
località Zucche occupa una superficie di circa 200 m2 (foto n.15); 
adiacente al parcheggio è presente una ulteriore area di proprietà 
della ditta “Pedal System” utilizzabile ai fini di protezione civile di 
circa 800 m2 (Foto 2-12 e Foto 2-13) (Scheda N11); 

- Piazzale dell’oratorio della chiesa del “Sacro Volto” delle Gerbole; il 
piazzale occupa una superficie di circa 300 m2, è inoltre disponibile 
un salone coperto di circa 200 m2 (Foto 2-14 e Figura 2-15). Tale 
area è destinata ad accogliere la popolazione delle frazioni Gerbole 
e Zucche (Scheda N7). 

 

Aree ammassamento: 

Per garantire la massima accessibilità in caso di emergenza sono state 
individuate due aree di ammassamento, entrambe vicine agli ingressi 
dell’autostrada ma poste sui lati opposti delle sponde del torrente Chisola. 

 

- Area antistante ex T.N.T. (Fiat After Sales), attualmente utilizzata 
come parcheggio (con limitatori di ingresso per altezze superiori a 
2,20 m), con fondo asfaltato; situata immediatamente a ridosso 
dell’uscita autostradale “None” della autostrada “A55” dispone di 
illuminazione notturna e, nelle vicinanze, è possibile allacciarsi alla 
rete elettrica ma non a quella idrica. La superficie totale è di circa 
4.500 mq (Figura 2-16 e Figura 2-17) (Scheda N2); 
 

-  Piazza Fellini; situata tra Via Europa Unita e strada Piossasco; area 
esterna all’abitato nelle vicinanze del raccordo autostradale della 
E55, dotato di allacciamenti alla rete elettrica ed idraulica, presenta 
fondo in ghiaia ed è utilizzata per spettacoli itineranti e attività 
ginniche, ha una superficie di circa 6.500 m2 lo spazio utile può 
essere eventualmente aumentato sfruttando le aree a prato 
circostanti. Le notevoli dimensioni e la possibilità di effettuare gli 
allacciamenti alle reti dei sottoservizi, rendono tale area idonea, non 



 

solo per ammassare i soccorritori, ma anche per accogliere 
tendopoli e roulottopoli adatte ad ospitare la popolazione evacuata 
dal territorio comunale circostante. (Figura 2-18) (Scheda N1). 

 
 
 
 
Punti di soccorso (DEFIBRILLATORI) 
 
 
 
 
Nel corso dell’anno 2019 sono stati installati sul territorio comunale alcuni defibrillatori, in aggiunta 
a quelli preesistenti, per un totale di numero 8 apparecchi la cui collocazione è di seguito riportata 
(Schede D1-D8). 
 
D1 Via Ponsati (sotto pensilina lato chiesa fronte municipio) 
 
 
 

 
 
 
 
 



 

 
D2 Piazza Fellini (II ingresso della pista di atletica) 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

D3 Via Ponsati 69 Teatro Bossatis (prossimità ingresso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

D4 Via Castagnole Campi Sportivi (basso fabbricato a destra dell’ingresso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

D5 Via Garibaldi 1 Scuola Media Statale Campana (locale palestra) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

D6 Via Gerbole 11 Centro Sociale (prossimità ingresso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

D7 Via Foscolo 21 Ace Tennis Center (ingresso palestra) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

D8 Strada Orbassano 85 Farmacia Comunale (lato Via Pordenone) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Di seguito è riportata la raffigurazione delle aree precedentemente descritte. 

 

Aree di attesa o meeting-point 
 
 

 

Foto 2-1: Area antistante l’impianto sportivo di Via XXVII marzo. 
 
 
 

 
 

Foto 2-2: Area antistante l’impianto sportivo di Via XXVII marzo. 
 
 



 

 

Foto 2-3: Parcheggio all’angolo tra Via M. Bossatis e Strada Orbassano. 

 

Foto 2-4: Parcheggio all’angolo tra Via M. Bossatis e Strada Orbassano. 
 

 
Figura 2-5: Area all’angolo tra Via Einaudi e Via Battisti. 



 

 
 
 

 
 

Foto 2-6: Area all’angolo tra Via Einaudi e Via Battisti. 
 
 
 
 
 
 

 

Foto2-7: Piazza Re Umberto I. 



 

 
 
 

 
 

Foto 2-8: Centro sociale delle Gerbole. 
 
 
 

 

Foto 2-9: Centro sociale delle Gerbole. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Aree di accoglienza 
 
 
 

 
 

Foto 2-10: Piazza Pertini. 
 
 
 

 

Foto 2-11: Piazza Cavour. 



 

 
 
 

 
 

Foto 2-12: Parcheggio di strada Orbassano. 
 
 
 

 

Foto 2-13: Parcheggio ditta Pedal System in strada Orbassano. 



 

 
 
 

 
 

Foto 2-14: Piazzale dell’oratorio della chiesa del “Sacro Volto” delle Gerbole. 
 
 
 

 

 

Figura 2-15: Chiesa del “Sacro Volto” delle Gerbole. 



 

 

 

Aree ammassamento 
 

 

 

Figura 2-16 Area antistante ex T.N.T. (Fiat After Sales). 
 

 
Figura 2-17: Area antistante ex T.N.T. (Fiat After Sales). 



 

Azione di Piano: a fronte delle esigenze derivanti dagli scenari di evento 
descritti nel Volume Terzo, recepire le aree da destinare alla P.C. e portarle a 
conoscenza della popolazione, con particolare riguardo per quelle di attesa e 
per le aree in cui ubicare i serbatoi idrici; tali aree vanno indicate con appositi 
cartelli. 

È importante censire tra la popolazione quelle persone che non sono in grado di 
recarsi autonomamente nei punti di raccolta e nelle aree in cui è prevista la 
distribuzione dell’acqua. 

 
 
 

 
 

Figura 2-18: Piazza Fellini 
 
 
 

 

 

2.2.3 Strutture ricettive 
 

Sono essenzialmente strutture pubbliche, la cui disponibilità è obbligatoria in 
presenza di emergenze dichiarate; per quelle private, quasi sempre 
caratterizzate dalla funzione turistica, la disponibilità è resa obbligatoria da 
requisizioni temporanee che possono essere evitate con atti preventivi 
concordati. 

Nel Comune di Volvera sono presenti numerose strutture, prevalentemente 
edifici scolastici statali, che possono rappresentare una utile risorsa in caso di 
necessità di alloggiamento temporaneo della popolazione. Tali edifici sono 
dislocati oltre che nel concentrico anche in località Gerbole. 

 

- Scuola Materna “Arcobaleno”; 

- Scuola Materna “Gerbole”; 

- Scuola Materna “Via Risorgimento”; 



 

Nel Volume Settimo - Pronto Uso sono elencati i Numeri Utili necessari per 
contattare i possibili detentori di risorse anche esterni al territorio comunale. 

 
 

- Scuola Elementare Statale “Primo Levi”; 

- Scuola Elementare Statale “Don Milani”; 

- Scuola Elementare Statale “Don Balbiano;” 

- Scuola Media Statale “Campana”. 

 
In particolare la scuola media “Campana” e la scuola Elementare “Don 
Balbiano” dispongono entrambe di locali adibiti a palestra che possono essere 
utilizzati come strutture di accoglienza; entrambe sono collocate nel 
concentrico. 

 
Nel capoluogo sono inoltre presenti 2 strutture di ricovero con disponibilità di 
posti letto e che all’occorrenza sono in grado di fornire pasti 

- Soggiorno Mariuccia; 

- Casa di Riposo “Ponsati”. 
 

È presente inoltre una struttura a carattere ricettivo: 

- Tenuta Canta, localizzata in Strada vicinale della Canta, può 
ospitare fino a 50 persone 

 
 

 

  



 

2.3 Composizione dell’Unità di Crisi 

Nel seguito è illustrato lo schema compositivo dell’Unità di Crisi del Comune di 
Volvera, strutturato come previsto dalle Linee Guida regionali, con riferimento al 
metodo “Augustus”, nella versione per i Comuni <10.000 abitanti. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

SINDACO Nome: Ivan Cognome: Marusich 

VICESINDACO Nome: Francesco Cognome: D’Onofrio 
 

 
 

STRUTTURA TECNICA 
 

Nome: Alessandro 
 

 

 
Cognome: Scherillo 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Funzione 1 
Tecnico scientifico – Pianificazione 

Addetti alla funzione: 
 

Dott. Alessandro Scherillo 

Collaboratori: 
 
Ing. Roberto Racca 

 

 
 

Funzione 4 
Materiali e Mezzi 

Addetti alla funzione: 
 

Dott. Alessandro Scherillo 

Collaboratori: 
 

Ing. Roberto Racca 

 

 
Funzione 5 

Servizi essenziali e attività scolastica 

Addetti alla funzione: 
 

Ing. Roberto Racca 

Collaboratori: 
 
Geom. Reinaud Davide 

 

 
 

Funzione 6 
Censimento danni a persone e cose 

Addetti alla funzione: 
 

Arch. Gianluigi Peretto 

Collaboratori: 
 
Geom. Chiumino Franco 

RESPONSABILI UNITA’ PERMANENTI DI PROTEZIONE CIVILE 

COORDINAMENTO GENERALE 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

STRUTTURA SOCIO-ASSISTENZIALE 
 

Nome: Alessandro 
 

 

 
Cognome: Scherillo 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Funzione 2 

Sanità Assistenza sociale e Veterinaria 

Addetti alla funzione: 

 
 

Dott. Alessandro Scherillo 

Collaboratori: 
 

Sig. Heber Argese 

 

 

 
Funzione 3 
Volontariato 

Addetti alla funzione: 
 

Dott. Alessandro Scherillo 

Collaboratori: 
 
Sig. Tassone Ilario 

 

 

 
Funzione 9 

Assistenza alla popolazione 

Addetti alla funzione: 
 

Dott.ssa Carpinelli Pia 

Collaboratori: 
 
Sig. Tassone Ilario 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

STRUTTURA PROTEZIONE CIVILE Comandante 
della Polizia 

Locale 

Nome: Alessandro 
 

 
Cognome: Scherillo 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

Funzione 7 
Strutture operative locali 

Addetti alla funzione: 
 

Dott. Alessandro Scherillo 

Collaboratori: 
 
Sig. Tassone Ilario 

 

 

 
Funzione 8 

Telecomunicazioni 

Addetti alla funzione: 
 

Arch. Gianluigi Peretto 

Collaboratori: 
 
Sig. Migaudio Alessandro 

 

 

 

 

STRUTTURA FINANZIARIA Referente Nome: Roberto 
 

 

 
Cognome: Annunziata 

 

 

 

 

 
Funzione 10 

Gestione contabile dell’evento 

Addetti alla funzione: 
 

Dott. Roberto Annunziata 

Collaboratori: 



 

 

 

 

 

2.4 Compiti delle funzioni di supporto 

Coordinamento generale (Sindaco) 
 

Compiti 

Al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del 
territorio comunale, il Sindaco si avvale del 
Centro Operativo Comunale (ubicato in un 
edificio non vulnerabile e in un’area di facile 
accesso) per la direzione ed il coordinamento 
dei servizi di soccorso e di assistenza alla 
popolazione colpita. Coordina inoltre le 
funzioni di supporto (dialogando con i 
responsabili delle unità comunali di P.C.) e 
gestisce, istituendo a propria discrezione una 
specifica funzione di supporto (F10), le 
procedure amministrative e contabili legate 
all’emergenza ed in particolare: 
- trasmissione ai responsabili di funzione dei 

messaggi di attivazione e di passaggio di 
fase e verifica dell’avvenuta ricezione; 

- gestione dei rapporti con il Centro 
Operativo Misto, la Prefettura e la 
Provincia; 

- costruzione e aggiornamento del quadro 
del personale impiegato in attività di 
protezione civile; 

- gestione delle procedure di 
approvvigionamento ed in particolare 
dell’acquisto di materiali e derrate; 

- gestione e rendicontazione della fornitura 
di servizi da parte di terzi; 

- emissione e revoca di ordinanze; 
- gestione della raccolta e della diffusione delle 

informazioni. 
 
 

Funzione 1 Tecnico scientifico – Pianificazione 
 

Compiti 

Il referente è il responsabile del Servizio 
Tecnico del Comune che opera per 
mantenere e coordinare i rapporti tra le 
componenti tecniche e scientifiche. La 
funzione fornisce supporto decisionale al 



 

Sindaco perché, sulla base dei messaggi di 
allarme codificati e non (comprendendo quindi 
quelli provenienti da fonti non ufficiali), attivi in 
modo progressivo la struttura di Protezione 
Civile. Il supporto decisionale si attua 
attraverso la definizione di semplici procedure 
di individuazione della tipologia di evento e 
dello scenario di riferimento, di organizzazione 
e attivazione del monitoraggio degli effetti 
sulla base del quale avviare l’intero sistema di 
Protezione Civile per quanto concerne le 
progressive funzioni di salvaguardia, di 
emergenza e di post-evento. 
Nell’ambito di un processo di selezione delle 
alternative operative possibili, dovranno 
essere distinti gli obiettivi fondamentali (che 
vanno assolutamente conseguiti), dagli 
obiettivi desiderabili, che indirizzano cioè il 
decisore al miglior uso delle risorse per 
massimizzare i risultati o minimizzare gli 
svantaggi. 
La funzione si occuperà inoltre delle verifiche 
di agibilità e di stabilità e fornirà il necessario 
supporto per l’assunzione delle misure di 
prevenzione dei rischi. 

  



 

 
 

Funzione 2 Sanità Assistenza Sociale e Veterinaria 
 

Compiti 

Il referente è un rappresentante del servizio 
sanitario locale. Dirige e coordina l’attività nel 
campo dell’assistenza sanitaria, sociale e 
veterinaria. 

 
 

Funzione 3 Volontariato 
 

Compiti 

I compiti delle organizzazioni di volontariato in 
emergenza vengono individuati in relazione 
alla tipologia dei rischi da affrontare, alla 
natura ed alla tipologia delle attività esplicate 
dall’organizzazione e dai mezzi a loro 
disposizione. Il coordinatore, al fine di 
approfondire la conoscenza delle risorse a 
sua disposizione, provvederà periodicamente 
ad organizzare esercitazioni congiunte con le 
altre forze preposte all’emergenza al fine di 
verificare le capacità organizzative ed 
operative delle suddette organizzazioni. 

 

Funzione 4 Materiali e Mezzi 
 

Compiti 

Anche questa funzione svolge attività di 
importanza fondamentale in condizioni 
ordinarie (fuori dall’emergenza) gestendo un 
quadro costantemente aggiornato delle 
risorse disponibili e conducendo periodici 
censimenti dei materiali e mezzi comunque 
disponibili e normalmente appartenenti ad enti 
locali e volontariato. La disponibilità di 
materiali e mezzi sarà valutata in relazione al 
tipo di trasporto ed al tempo di arrivo nell’area 
di emergenza. La funzione, nel caso in cui le 
risorse disponibili localmente non siano 
sufficienti gestirà anche le richieste alla 
Prefettura competente. 

 

 



 

 
Funzione 5 Servizi essenziali e Attività Scolastica 

 

Compiti 

Il funzionario comunale responsabile coordina 
i rappresentanti dei servizi essenziali erogati 
sul territorio (acqua, elettricità, gas, ecc.). 
Compito fondamentale è quello di definire e 
mantenere costantemente aggiornato il 
quadro dell’efficienza delle reti e di gestire la 
priorità degli interventi di ripristino che 
rimarranno comunque a carico dei 
Compartimenti Territoriali competenti e 
organizzati direttamente dai rappresentanti 
presenti al COC. 

  



 

 
Funzione 6 Censimento danni a persone e cose 

Compiti 

Il censimento dei danni a persone e cose riveste particolare 
importanza al fine di fotografare la situazione determinatasi a seguito 
dell’evento calamitoso e per stabilire la necessità e la priorità degli 
interventi di emergenza. Il responsabile della funzione al verificarsi 
dell’evento calamitoso effettuerà sulla base di specifici strumenti 
cartografici e tabellari opportunamente predisposti un censimento dei 
danni riferito a: 
- persone 
- edifici pubblici 
- edifici privati 
- impianti industriali 
- servizi essenziali 
- attività produttive 
- opere di interesse culturale 
- infrastrutture pubbliche 
- agricoltura e zootecnia. 
Per il censimento di quanto descritto il coordinatore di questa  
funzione si avvarrà di funzionari dell’Ufficio Tecnico del comune e 
del Genio Civile regionale e di esperti del settore sanitario e 
industriale. 

 
Funzione 7 Strutture operative locali 

 

Compiti 

Il responsabile della funzione dovrà coordinare le varie componenti 
locali istituzionalmente preposte a garantire il pronto intervento, 
l’intervento tecnico e specialistico, la messa in sicurezza e l’ordine 
pubblico. In particolare dovrà svolgere servizi di supporto nella 
diffusione di informazioni, nell’effettuazione di controlli sul territorio, 
nell’attività di vigilanza. 

 
Funzione 8 Telecomunicazioni 

 

Compiti 

Il responsabile della funzione, di concerto con i gestori locali della 
telefonia fissa e mobile, con il responsabile provinciale delle Poste e 
con i rappresentanti dei gruppi di radioamatori presenti sul territorio, 
dovrà garantire per quanto possibile il funzionamento delle reti di 
telecomunicazione provvedendo agli interventi di ripristino, o 
predisponendo una rete alternativa di telecomunicazioni. 

 
Funzione 9 Assistenza alla popolazione 

 

Compiti 

Il responsabile della funzione dovrà disporre del quadro del 
patrimonio abitativo, delle strutture turistiche di recettività (alberghi, 
campeggi, ecc.) e gestirà l'impiego delle aree pubbliche e private da 
utilizzare come zone di attesa e ospitanti. Il funzionario dovrà 
disporre del quadro delle disponibilità di alloggiamento e dialogare 
con le Autorità preposte all'emanazione degli atti necessari per la 
messa a disposizione degli immobili o delle aree. 

 

Funzione 10 Gestione contabile dell’evento 
 

Compiti 

Il responsabile della funzione dovrà disporre del quadro finanziario 
per la gestione dell’emergenza; nello specifico dovrà occuparsi di 
individuare la disponibilità finanziaria, fare previsioni di spesa, 
rendicontare le uscite. Inoltre dovrà svolgere attività di supporto al 
Sindaco in merito alla gestione delle delibere, determine, contratti, 
convenzioni, consulenze. 



 

 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 1 

Regolamento Comunale di Protezione Civile 



 

 

 

CAPO PRIMO 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

 

 

 

Art. 1. Oggetto del regolamento 

Il Comune di Volvera nell'intento di tutelare la popolazione, i beni, l'ambiente e 

gli insediamenti, dai danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi o da altri eventi 

calamitosi, nei limiti delle competenze attribuitegli dalla Legge 24/2192 n. 225, dalla 

Legge n01 12/98, dalla Legge Regionale 7/2003 e dalla Legge Regionale 44/2000 

assicura lo svolgimento delle attività di Protezione Civile dotandosi di una struttura 

Comunale permanente di Protezione Civile formata da: 

a) un Comitato Comunale di Protezione Civile; 

b) una Unità di Crisi Comunale; 

c) un Centro Operativo Comunale. 

 

Art. 2. Scopo del presente regolamento 

Scopo del presente regolamento è quello di ottimizzare e regolamentare gli 
interventi di una struttura operativa agile e permanente, in materia di Protezione Civile, 
in caso di eventi calamitosi, e di avviare attività di prevenzione delle varie ipotesi di 
rischio. 



 

 

 

CAPO SECONDO 

IL COMITATO COMUNALE Dl PROTEZIONE CIVILE 
 

 

 

Art. 3. Comitato Comunale di Protezione Civile 

Le funzioni di prevenzione e pianificazione a livello comunale vengono curate 

dal Comitato Comunale di Protezione Civile, strutturato in forma collegiale, è composto 

dal Sindaco, o suo rappresentante, che lo presiede, ed integrato dagli assessori comunali, 

da rappresentanti delle componenti operative (dirigenti di settore, rappresentanti delle 

forze dell’ordine...). 

 

Art. 4. Compiti del Comitato Comunale di Protezione Civile 

Il Comitato Comunale di Protezione Civile, nel rispetto delle norme vigenti ed in 

conformità alle prescrizioni degli strumenti di programmazione e di pianificazione di 

protezione civile, provvede in particolare allo sviluppo ed al coordinamento delle 

attività specificate agli articoli 6, 7, 8 e 9 della legge regionale 14 aprile 2003, n. 7. 

A tal fine il Comitato di protezione civile formula proposte ed osservazioni, 

esprime pareri, elabora obiettivi, indirizzi e studi quali supporto alle decisioni 

dell'autorità di protezione civile sia in fase preventiva che di emergenza. 

Il Comitato comunale di protezione civile, con la presenza Coordinatore del 
Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile, assume anche la funzione di 
Comitato di coordinamento comunale del volontariato di cui al Regolamento regionale 
18 ottobre 2004, n. 9/R. 

 

Art. 5. Convocazione del Comitato Comunale di Protezione Civile 

Il Comitato comunale di Protezione Civile sarà convocato dal Sindaco o da un 

suo delegato, ogni qual volta questo ne ravvisi la necessità per l'espletamento delle 

funzioni affidate e comunque almeno due volte l'anno. 

 

Art. 6. Attività del Comitato Comunale di Protezione Civile 

Le attività del Comitato Comunale si articoleranno come segue: 

 

1° Fase: Preparazione al rischio 

1.1 Previsione; 
1.2 Prevenzione; 
1.3 Preparazione all'emergenza; 
1.4 Predisposizione di personale e mezzi per le operazioni di preallarme, 



 

 

 

allarme ed intervento; 
1.5 Coordinamento degli interventi degli Enti Locali, Territoriali ed Istituzionali. 

 

2° Fase: Il preallarme o la preemergenza 

2.1 Segnalazione tempestiva di situazioni pericolose; 
2.2 Sopralluoghi e ricognizioni; 
2.3 Attivazione, se del caso, del centro operativo misto (C.O.M.). 

 

3° Fase: Allarme o emergenza 

3.1 Attivazione del Centro operativo comunale; 
3.2 Avvisi alla popolazione. 

 

4°Fase: Intervento 

4.1 Acquisizione dati e notizie; 
4.2 Valutazione del fenomeno; 
4.3 Adozione delle misure di soccorso e di assistenza; 
4.4 Riduzione dei disagi alla popolazione; 
4.5 Ripristino condizioni di minima sussistenza.



 

 

 

 

 

CAPO TERZO 

UNITA' Dl CRISI Dl PROTEZIONE CIVILE 
 

 

 

Art. 7. Costituzione dell'Unità di Crisi Comunale di Protezione Civile. 

Per l'espletamento dei propri compiti, il Comitato comunale di protezione civile 
si avvale dell'Unità di crisi comunale, quale supporto tecnico alle decisioni, strutturata 
per funzioni di supporto 

L'Unità di crisi comunale è composta dalle persone che ricoprono pro-tempore, i 
seguenti incarichi: 

- il segretario comunale; 
- il responsabile dell'Ufficio Tecnico comunale; 
- il responsabile del Servizio di Polizia Locale; 
- i rappresentanti delle Associazioni di volontariato operanti sul territorio che 
hanno manifestato assenso ad operare nelle attività di protezione civile. 

Per consentire l'adeguato assolvimento delle funzioni di supporto, la struttura 
organizzativa dell'unità di crisi sarà articolata nei seguenti settori di intervento: 

1) Struttura tecnica; 2) 

Struttura socio-assistenziale; 

3)Struttura Protezione Civile; 

4) Struttura finanziaria. 

 

Art. 8. Costituzione del Servizio di pronta reperibilità Comunale 

Il Sindaco provvederà ad attivare il servizio di pronta reperibilità del Comune, 
nell'arco delle 24 ore, ogni qualvolta ne ravvisi la necessita. 

Il servizio verrà espletato ricorrendo sia a gruppi volontari sia a dipendenti comunali, 

fermo restando il numero massimo di turni mensili da assegnare a ciascun dipendente in 

possesso dei requisiti professionali richiesti. 



 

 

 

CAPO QUARTO 

CENTRI OPERATIVI COMUNALI (C.O.C.) 

 

 

Art. 9. Struttura C.O.C. 

Il Centro operativo comunale è istituito al profilarsi di situazioni di emergenza 
con apposito decreto del Sindaco e viene attivato dallo stesso. 

Il Centro operativo è costituito in relazione alla tipologia dell'evento, alla sua 
estensione e alla gravità da: 

-  uno o più componenti dell'Unità di Crisi 

- altri soggetti designati dal Sindaco in grado di fornire contributi specialistici. 

La sede del C.O.C. deve essere ubicata in una struttura possibilmente 
antisismica realizzata secondo la normativa vigente ed in area di facile accesso. 

 
Art. 10. Organizzazione della sala operativa 

Essa costituisce il centro di emergenza dal quale si dirige, a livello comunale, in 
coordinamento con tutti gli altri organismi aventi titolo, l'intervento. La sala operativa, 
in ragione dell'accessibilità, è ubicata presso la sede Comunale. 

Detta sala deve: 

- disporre di un sistema integrato e sicuro di comunicazione, atto a resistere ad 
ogni contingenza; 

- assicurare il collegamento continuo con il Sindaco, quale massimo responsabile 
del coordinamento dei soccorsi; 

- poter ricevere tutte le notizie che consentano una rapida valutazione dell'evento, 
e decidere circa lo stato di " allerta" e di "allarme " dell'organizzazione per la 
protezione civile. 

In particolare deve essere dotata di: 

- copia del piano comunale di protezione civile e di quello provinciale; 

- copia delle carte topografiche e toponomastiche del territorio comunale, 
provinciale, regionale, riportanti ogni utile notizia per gli interventi di soccorso; 

- rilevazione e traduzione grafica delle reti delle condutture di gas, acqua, 
fognature, che attraversano il sottosuolo comunale; 

- mappa aggiornata del territorio comunale, con l'indicazione di itinerari per 
raggiungere frazioni o nuclei abitati sparsi; 

- congruo numero di apparecchiature amplificatrici di voce, per essere 
prontamente installate su mezzi comunali ed atte alla diffusione di comunicati 
urgenti; 

- apparecchiature ricetrasmittenti capaci di collegamento con altri Centri operativi; 

- elenco aggiornato dei radioamatori facenti parte, quali volontari, del Piano 
Comunale di Protezione Civile. 



 

 

 

 

Art. 11. Volontariato 

In relazione anche al disposto della Legge Regionale n. 44/2000 e della Legge 
Regionale n. 7/2003, recanti norme concernenti la partecipazione delle associazioni di 
volontariato nelle attività di Protezione Civile. 

In aggiunta al personale dipendente comunale, si farà ricorso al volontariato che 
avrà la funzione di collaborare, di coadiuvare ed integrare il suddetto personale in caso 
di calamità. 

 

Art. 12. Esercitazioni 

Al fine di assicurare il razionale impiego del personale e delle risorse disponibili, 

sarà cura del Sindaco prendere tutte le iniziative utili per inserire tutta la struttura 

Comunale nelle esercitazioni e corsi di autoprotezione programmati dagli organi 

Comunali, Provinciali e Regionali della Protezione Civile. 



 

 

 

 

 

CAPO QUINTO 

EVENTI CALAMITOSI 
 

 

Art. 13. Eventi calamitosi - elencazione esemplificativa 
Anche ai fini dell'organizzazione del servizio e delle esercitazioni di cui al 

precedente articolo, vengono elencati i rischi più gravi cui può essere esposto il 
territorio comunale: 

a) Rischio idrogeologico; 
b) Rischio sismico; 
c) Incendi; 
d) Rischio sanitario e veterinario; 
e) Rischio meteorologico; 
f) Incidenti a vie e sistemi di trasporto; 
g) Rischio industriale e tecnologico; 
h) Rischio ambientale. 

 

Art. 14. Eventi calamitosi - Adempimenti 
Al verificarsi dell'emergenza nell'ambito del territorio comunale, qualora assuma 

proporzioni tali da non poter essere fronteggiata con l'intervento del personale Tecnico 
Comunale e quindi intravedendosi situazioni di pericolo per la popolazione, i beni e 
l'ambiente, il Sindaco quale autorità locale di Protezione Civile provvederà, con tutti i 
mezzi a disposizione, ai primi interventi, avvisando la popolazione, e azionando 
appropriato sistema d'allarme, mediante le seguenti operazioni: 

a) dispone l'immediata convocazione dell'Unità di crisi Comunale; 
b) informa il Presidente dell'A.S.L. ed A.R.P.A. per gli eventuali interventi di loro 
competenza; 
c) dispone l'attivazione della sala operativa; 
d) nel caso in cui la calamità non possa essere fronteggiata con i mezzi a 
disposizione del Comune, chiederà l'intervento di altre forze e strutture al Presidente 
della Provincia. 

 
Art. 15. Piano Comunale 

Il Piano Comunale di Protezione Civile elenca le risorse umane e i materiali per 
l'adempimento e i primi soccorsi. 

Tale piano sarà annesso al presente regolamento e di esso dovrà prendere 
cognizione il Comitato Comunale di cui al precedente Art. 3. 

L'aggiornamento degli allegati al Piano succitato, da effettuarsi a cura dei 
Servizi Tecnici Comunali/intercomunali ogni. - - mesi dalla data di approvazione dello 
stesso, non comportando modifica sostanziale al Piano, non sarà oggetto di 
approvazione da parte del Consiglio Comunale. 



 

 

 

 

CAPO SESTO 

DISPQSIZIONI FINALI 

 

 

 

Art. 16. Pubblicità del regolamento 

Copia del presente regolamento sarà tenuta a disposizione del pubblico perché 

ne possa prendere visione in qualsiasi momento, nonché nella sala operativa di cui al 

precedente ad. 11. 

I contenuti principali e promozionali del presente regolamento saranno 

pubblicizzati alla popolazione attraverso le forme più opportune. 

 

Art. 17. Notificazione del regolamento 

Copia del presente regolamento sarà notificata al Presidente della Giunta 

Regionale ed al Presidente della Provincia di Torino, quali organi di Protezione Civile. 

Altra copia sarà trasmessa al Prefetto della Provincia di Torino. 

 

Art. 18. Leggi ed atti regolamentari 

Per quanto non è espressamente previsto nel presente regolamento, saranno 
osservate le norme contenute nella Legge 24/2/92 n. 225, Legge n° 112/98, Legge 
Regionale 44/2000 e Legge Regionale 7/2003. 

 

Art. 19. Entrata in vigore del presente regolamento 

Il presente regolamento entra in vigore esperite le procedure previste dallo 

Statuto Comunale. 
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Schede 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREE DI ATTESA O 
MEETING-POINT 

  



 

SCHEDA N4 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

SCHEDA N3 
 
 
 
 

 

 
 
 

  



 

SCHEDA N5 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 

 
 

SCHEDA N6 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 

 

SCHEDA N10 
CENTRO SOCIALE GERBOLE 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREE DI ACCOGLIENZA 
  



 

SCHEDA N8 
PIAZZA PERTINI 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

SCHEDA N9 
PIAZZA CAVOUR 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

SCHEDA N11 
PARCHEGGIO STRADA ORBASSANO (VICINO ISOLA 

ECOLOGICA) 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

SCHEDA N7 
PIAZZALE ORATORIO CHIESA “SACRO VOLTO” 

GERBOLE 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREE DI AMMASSAMENTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

SCHEDA N2 
PIAZZALE ANTISTANTE EX T.N.T. (FIAT AFTER SALES) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

SCHEDA N1 
PIAZZA FELLINI 

 
 
 

 


